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^£1' ILLUSTRISSIMA SIGNORA 

MARIA MEDEA CASTELLI DINI 

MADRE DELL' ILLUSTRISSIMO SIGNORE SPOSO 



LUIGI CASTELLANI 




\ T lampo Tuo mi /veglia > e m y erge dove 
In cima di Virtude alto rifplendi , 
0 Saggialo Grande; il bel viaggio ignoto 
Alle Mufe non è: recaro in terra 
Da quefla fede i primi Vati il fuoco, 
Il divin fuoco, ad animar P inerte 
Fango mortale, e a rifofpinger fu fi 
D* inferma libertade il debil volo. 

A 2 Oh! 
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Oh! Se Tua lue ìd*. Alma allor non era 

Neil 1 ombre ancor del Fato , e del futuro , 
A noi [erbata , e chìufa , oh qual da Lei 
N> avriano i carmi lor tratto fplendore ! • 
E quanto più Tu poggi, e ti dilunghi 
Per via romita , e a guardo uman V involi; 
E pili full', ali armonio/e, e d y oro > . . 
Levate avrieno a Te le nojlre menti 
Cupide , ammiratrici 9 e dell* imprcjfa 
Tua luce al fin refe beate, e paghe. 

0 Mondo , or fua mercè , sì bello , eppure 
Di Lei degno sì poco , or fia perenne 
Tua gioia , e fua bontà nella fua Prole . 
Mira eletto Drappel più ricco, e pieno 
Del trasfufo materno alto Valore , 
Che del fulgor di peregrine gemme , 
Onde fe difpogliando adorna i Figli 
Lieta la man di Madre . E genio , e (ludi , 
^ E pen fieri viri/ fon di Giovanna 

Retaggio , e vanto , ed in più lingue a Lei 
Parlan le Grazie , e più fafiofo e bello 
Viene a fiorir , or che a Lei ferve , e piace 
Lo Si il che i prifehi tempi, e 7 Lazio onora. 

Per le cure materne in arme fplende 

Là ne' .Belgici Campi , e lauri, e palme 
Or nutre di fudor , e d* o(lil fingile 
Già pria feconde, mieter alle un giorno 

(i) L' Illuftrifs. Sig. March. Giova*- T l Dama di rara mente, ed cfperta nella 
«a Ditti neg? Aìbizi figlia dell' Wuftrif- I j Lingua Latina e Francele . 
funa Sig. Atti ia Medea CtJleUi Dirti , ] j 
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<0 // valorofo Piero: Egli , r/;<? accoppia 
A giovenile, e marzia/ vigore , 
A T 0» lafciv* ozio , ma pietade, e fenno* 

Per le cure materne Arti di pace 

^ Apprendevi, o Giuseppe, Arti rivolte 
Sempre in ufo miglior . // fren governi 
Di fpumante Dejlrier , ma più gli affetti 
Domi nel fen: drizzi maejlro il brando 
A deflinato fegno , e di configlio 
Le vie fai tutte: agile il piede a* cenni 
Di loquace armonia muovi, ed aggiri; 
Ma più le voglie , e l opre Tue contempri 
A patrie leggi , e all' Armonia del Mondo . 

Te fortunato , a cui , mentre pajfeggi , 
Scorto da Sapienza al gran viaggio, 
Pe y Secoli remoti , ogni fcintilla 
D' alta virtù , che fparfa in lor contempli, 
1 dome/liei efempi offre , e la dolce 
Immagin della Madre al cor dipinge! 

Te fortunato, in cui Teresa vide, 

Ed amò Te , ma infiem la Madre efpreffa 
Ne gentili co/lumi , e nobil mente : 
0) Teresa , che a Minerva in grembo nacque, 
E cura fu delle beli' Arti , a cui 
Povere , e nude pria , foflegno , e vita 

A ì II 



(1) L* Wuftnff. Sig. Pi ero Din} fe- 
condo figlio, Captano in Fiandra nelle 
Milizie di S. M. C. r Imperatrice Re- 
gina t 

(2) L* Illnftrifs. Sig. Spofo Giufeppe 
apprefe in Siena le Arti Caval- 



lerefche , le Belle Lettere, V Moria, 
e la Filolo/ìa- 

(3) L* Illuftrifs. Signor» Spofa Mar- 
che la Ttrrfa Gerini , eccellente nel Di- 
segno , e nella Pittura. 
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<° Il Magnifico Andrea 'porge pietofo; ' 
Ed in mezzo a fuperbe avite logge 
StabiLfede confacra. Oh potefs* io 
Qual per Teresa vive 9 e [pira un volto 
In molle tela, e qual vive né Vigli 
Tutta , e /pira la Madre , il grand obietto. 
Che mi ferve in idea, ritrar coi detti 
Alle future Età! Aia Tu provvedi, 
lllufire Donna, ad eternar Te flcffa 
Ne' più remoti dì . Non laccio d' oro , 
E non d orgoglio, o d* in fin fato affetto, 
Ma Tuo , ma di Virtù lavoro è il Nodo , 
Cb 1 oggi in Terra fi flànge . Ah di Te degna 
Mira del fenno tuo la nuova Figlia, 
Soavemente lieta al caro dono, 
Che nella man bramata or Le prefinti , 

^ Qual Madre amarti, e in Te fcoprir d* Elisa 
1 penfier faggi , ed i pietofi affetti : 
Mira toflo Virtù ne' cari Figli 

Rigermogliare , e a nuova gloria il corfo 

Faflofi aprir . Così cantaro i Vati , 

Cui fatidico Spirto agita , e accende 

Nei Carmi lor , che a Te confacro ; in queflì y 

Eccelfa Donna , di tua mano un opra 

Accogli adorna di Febea Corona , 

Che s 1 offre umile alla Tua Nobil Fronte. 



(i) L' IHuftrifs. Sig. Marclufe An. 
ire a Gerbii di Lei Zio , Cavaliere di 
iìniflimo inrendimento > e di ottimo gu. 
Ilo nelle Arti liberali, come lo fcn ve- 
dere P Edizioni da Edo pubblicate del- 
le Vedute della Citt.\ di Firenze , delle 
Campagne Tofcane , e delle Pitture , 
che fi ritrovano nelle Vilic Reali in 



Tofcana. Quello deaniffimo Signore, fi 
prepara a mandare aita luco altre bcU 
liffiine imprefe. Sarebbe una grande 
utilità ed ornamento del noftro Paefe, 
che Egli folle* imitato • 

(a) L' U!urtri/s. Signora Maria Elt* 
fabetts Cerini Madre della 5^. -Spuli, 
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CONIVGIBVS NOBILISSIME 

IOSEPHO DINIO 

AVGVSTINI EQVITIS D. STEPHANI 
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THERESIAE GERINIAE 

IOHANNIS MARCHIONIS SENATORIS 
ET ELISABETH ANTINORIAE FILIAE 
VIRTVTVM OMNIVM GENERE ORNATISSIMIS 
QVOD FAVSTISSIMO CONNVBII NEXV 

VTRAQVE PATRICIA DOMVS 
MAIORVM GLORIA PRAECLARISSIMA 
AD OMNEM POSTERITATIS MEMORIAM 
PROPAGETVR 
EX LECTISSIMIS SPONSIS 
PERPETVAM SOBOLEM SVSCEPTVRA 
GENIO EORVM ET PATRI AE 
VATVM PLAVDENTIVM PERENNE 
MONIMENTVM 
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Ef^^ Oile colui, che cicco Amor dipinfe , 

E osò dir, che a capriccio i dardi avventi; 
Qucfte il Mondo Febeo Favole finfe 
Ad abbellir gli armoniofi accenti. 

Chi dell'accorta mente il guardo fpinfe 
Neil 1 ordin folto degli umani Eventi , 
Sa con qua! fenno Ei fpeflo i Cuori avvinfe , 
E quai co* forti ftrali oprò portenti. 

Ecco mercè di Amor full' Arno uniti 
Con felice Imeneo due Germi alteri 
Fra mille fcelti illuftri Steli aviti. 

Applauda Flora al gran fucceflò, e fperi , 
Che in quefli Nodi con difegno orditi 
Tornar vedrà gli Eroi dei dì primieri. 

DflMluflrtfs.Sis. Cav. 
Anton Iiupfo Ad a mI 
F. Arcade. 
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Nd' è, che l'Arno oltre P ufato altero 



Dal cupo fondo erge l'algofo corno? 
'orfe a mirar Teccelfe moli intorno? 
\\\ nò, ch'altro rivolge in Tuo peniiero. 

Lieto corre a veder l'alto Miftero, 

Ch'Amor disvela in sì felice giorno, 

E applaude al Nodo, onde V Onor primiero 

Farà più bello ai lidi fuoi ritorno. 

L' Onor , per cui tanto fi ftefe c crebbe 

Di Flora il grido, e il contraftato Regno 
Col forte fenno, e coi trionfi accrebbe. 

E del Gotico ad onta atroce sdegno, 

Che sì d* Italia al dotto Genio increbbe , 
Fè riforger qual pria l'Arti e P ingegno. 

Del medefimo. 



- ■ . 
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ODE EPITALAMICA, 

me 



Ella Felicità Donna fublime , 
Che in full' eccelfe Cime 
Najcefli un dì tra i chiari Mondi ardenti , 
Deh dimmi come le mortali Genti 
Mirar ponno quel volto, 
Che il Foco animai or ritiene accolto* 
0 iella Prole dei fu perni Dei 
Deh dimmi, e dove feiì 
Alberghi forfè in fu i dorati Troni 
Dei purpurei Tiranni, 

Che di Grecia , e di Perfta al fuon guerriero 

Un dì fparfero i danni 

Del cupo Marte a funejlar la Terrai 

Ah no , nemica fei d' orrida guarà , 

Dove Gloria funefla 

Gli ambiziofi penfier rivolge al Cielo , 

E copre di un bel velo 

Fin J' ingmflo furor , che Morte apprefta.'- 

AU 
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Alberghi forfè entro quel Cor fa/lofo , 
Che per fete dell' Oro 
Oltre /» Indiano , e il Moro , 
Spinge il volante legno 
Ad infultar Nettun fin nel fuo Regno ? 
Ab nò , che tu dell' immortai Natura 
•Dolce delizia, e cura, 
Del poco ognor ti affidi, 
E dei pallidi Avari e [ulti , e ridi. 
Alberghi forfè entro la faggia Schiera, 
Dove filogizzando Eumon fi affanna , 
E di Natura inveftigando /' opre , 
D' Ignoranza, e di Arcani i detti copre, 
E fe con gli altri ragionando inganna * 
Ab nò , che tu /' orgoglio umano aborri , 
E le libere vie del Ben traf corri. 
Dunque chi mi t % addita: Or dove fiete 9 
Socrate, Leibnizio, Anime altere, 
E Tu della beli 1 Afiglia Orazio illuflre , 

0 faggio Pope , ed in qual loco fplende 

Della^Felicitade il puro ardore ? 

Uditelo da me , nel fin d' Amore . 
Egli è quel chiaro Lume , 

Che in concordia ferena 

Ad un girar delle poffenti ciglia 

V infinita Famiglia 

Dell' uman Germe dolcemente arrena ; 

E fe un raggio di Bene in terra ha loco, 

Tutto il produce b Amorofo Foco* 

11- 
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Illustri Sposi, ecco il gentil fentier0 7 
Ove flaffi il Ben vero: 
Non degli Avi la Gloria inclita , e rara , 
Che nelle mute Immagini fi addita ; 
Non dei Cocchi dorati il fajlo eletto 9 
Sarà di vojlra Vita 
Il bel piacer perfetto ; 
Delle Gemme Eritree , dell Ùftro altero 
Dell'Indico t eforo , 

E il momento d* Amor pia bel lavoro* 
In queflo Nodo fanto 
Farà Felicità fuo nobil vanto 
Di fparger fovra a Voi foavi tempre , 
Se Vi amerete fempre. 
Volgo, che non intendi, arre/la il pajfo: 
Io lungi dai tumulti orridi e neri 
Colla bella Sofìa pafco t penfieri , 
E cantando men vò di fajfo in faflo. 
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frfi deh mira, come gaio e (nello 
Scherza nel bofeo PAgnellin di Glori; 
Odi la melodìa di quell'Augello, 
Ch'or tra i mirti fen vola, or tra gli allori. 

Mira come raffembr^ oggi più bello 

Quefto Prato ripicn d' erbe , e di fiori; 
Come mormora placido il Rufcello, 
Ricco di frefehi e limpidetti umori. 

• * 

Tu non fai la cagione ? Oggi al bramato 
Elpino la fua dolce Paftorclla 
Die la fede di Spofa , e il fé beato. 

Ond' è, che tutto a tal lieta novella 
Moftra il gentile alto piacere innaro, 
E non intefo ancor, di* ciò favella. 

LlSIMlìO OTTOMANO 

P. Arcade. 



so- 
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Odè Venere bella, allor che il Figlio 
Vide con Pliche in dolce nodo avvinto, 
Poiché credeo, che il naturale inftinto 
iato avrìa col fenno, e col configlioi 




Ma Tu, Madre gentil, volgendo il ciglio 
A Quella, onde redo legato e vinto 
L* amabil Figlio tuo, che V aureo Cinto 
Furarle agogna, e il cuftodito giglio; 

Goder più dei, mentre d' un cuor conforme 
Miri Spofa, che a Lui s' allide accanto, 
Di merto ugual, nè in bene oprar difforme. 

E in Lor vedrai, non già querele e pianto 
Regnar fra brevi dì , ma in vaghe forme 
Pace ed Amor con raro efempio e vanto. 

DiFXRMiLToP.A. 




EPI. 
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E P I T A L A M I O. 




sr acqui far di Gloria alta immortale , 
Superbo dì me fteffo, ampio t eforo, 

s anas^sai M entr ' ' i0 dell' Arno full' amena riva 
^SS^W{ Soletto un dì mi tv atte ne a, nudrenda 
Penfier di gentilezza , e di piacere, 
Nel cuor già fianco dalle cure infefle 
Del rumorofo Foro 
Con /' Apollineo Coro ; 
Ecco che lieto a me comparve Amore: 
Amor del Mondo Padre, Amor, che il cuore 
.Del più tri fio fra noi può far giocondo, 
Sulle penne librato, 
E d Arco d' oro armato. 
Lieto proruppe in così fatti accenti. 

Ove- 
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Queflo, che in cuor t infufe , alto defire 
11 benigno favor dell' Alme Suore 
Di Pindo abitatrici , per la Gloria , 
Voglio che adeffo a mio piacer fofpenda , 
E meco il puffo in bella gara , e nuova 
Oltre /' ufato muova: 
Cb* io farotti veder quanto di forza 
In me s afconda, ed avvalori il braccio , 
Ona* io reggo , e governo Uomini , e Dei. 
Vieni , deh vieni ornai, fatti coraggio, 
Del nuovo Sole al raggio. 
Dietro la [corta del volar mio lieve , 

Volava Amore , ed io col piè , col guardo > 
Senz altro aver riguardo , 
Attonito il feguìa .. , 

Per la fegnata via; 
Finche giugnemmo al poflo, 
Poco dal margo fcoflo , 
Dove per nuovo magiflero, ed arte, 
Sorgea Magion : Quefla la fede è , di/e , 
E quejlo è il loco, ov' io due Cuori accefl 
Del fanto Idalio ineflinguibil Fuoco , 
E fitto il Giogo maritai gli refi 
Servi al mio grande , e sì temuto Impero . 

Voi tu veder s' io mento? il puffo avanza: 
Mira qual nume y* fa in ricca flanza 
Di Dame , e Cavalieri, inclita f quadra, 
Per beltà luminofa , e per fuperbi 
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Abiti trapuntati e d* oro , e d oftro 
Di varianti gemme, 

Tratte quaggiù dall' Eritree Maremme , 
Sotto il Cielo d* Et r uria oggi fa pompa. 
Quella che /opra /' altre or sì rifplende , 
Come fra gb AJlri fuol t argentea Luna , 
E che fovcrchia tutte /* altre , e vince , 
Quella è Teresa amabile, graziofa, 
Da me, dal Fato in Sposa 
De [limita a Signor del Tofco Lido , 
Saggio , prudente , e fido, 
In cui vario faper, fomma One fiat e 
Col Tren delle Virtù di man , di mente , 
Con arte incomprenfibile s uni/ce . 
Se ti piace contezza aver di Lui , 
Pi Lui , eh' io volli a tanto ben congiunto 
Mira di fua Bontà chiaro il reflejfo 
De' fuoi talenti, del fuo fin no , e infieme 
La prudenza, e il valore , alto retaggio 
Scefo dagl* Avi nel gentil Giuseppe 
Per la Saggia Medea , che dami fpeme 
D' opre fol degne di Poema illufire . 
non ti par , eh' io foffi molto accorto 
In produr sì purgata , e nobil fiamma , 
In firinger cauto sì fave Nodo , 
Benché cieco m* appelli il Volgo a torto ì 
Ma che dirai , quando darà fuo frutto 
Coppia sì degna , e fignoril corona 
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Di Figli , e di Nipoti avrà prodótto . ? 
DegP Atavi famofi i grandi efempli 

I ed tanfi rimiti ov are , e le beli' Arti 

II lor fojlegno avranno , il loro asilo ; 
Chi per lor ver fera dal Corno aurato 
Con magnanimo cuor ricchezze, e premi. 
Per quelle richiamar dai Udì eftremi; 
Chi prode andrà nelle remote parti 
Del divifo da mi Mondo: Chi chiaro 
Per lumino fe azioni, e fatti egregi, 
Pajferà per me jf aggio ai fonimi Regi; 
Tutto farà di mia pojfanza effetto. 

Quanto per me di Lor fi diffe , tanto 
Or ti lice faper: con cento lodi 
Cofe maggiori affai la Fama e il Tempo 
Faranno rifuonar : Tu intanto ammira 
L Apparato magnifico e fuperbo 
Di sì gioconda e trionfai mia fejla 9 
Ch' io da tua vifla ritirar mi voglio 
Della Spofa gentil nei vaghi lumi, 
Che fon mia fede, ed il real mio foglio. 

Ciò detto , fparve , e per le vie del Vento, 
In mezzo ai raggi di fiammante luce, 
Scefe Imeneo di Zefiro full' ale , 
E cinto il fin di lucido ornamento 
Balenò in volto , qual novella Aurora, 
Pofcia feotendo con la man di rofe 
La riverita in del facra Facella> 

B 2 
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Di è fitte ali* opra, e intanto 
Fronte le Grazie incominciaro il Canto, 
Ecco riede ornai fejlante 
Trionfante 

Sulla tua felice fponda , 
Amo, Pace: il Capo auguflo 
Leva, e il Buflo 

Di full' Urna , e fuor dell' onda f 
Ecco in gonna rilucente 
D y Oriente 

Muove il piè la vaga Aurora, 
E degl' Api ad onta , e [corno , 
Ruota intorno 

1 fiui raggi , e il Mondo indora , 
Queflo dì fia che s* appelli 
Fra i più belli ; 
Noi vedrem dal Mare Eoo 
L Almo Sol più sfavillante 
Fiammeggiante 

Guidar oggi Eto 7 e Piroo , / 
Ergi ornai la Fronte altera, 
Arno , e [pera ; 
Cinta il triti di verde Oliva 
L alma Pace il bianco piede 
Ferma , e riede 
Sull' amabile tua riva. 

*«©0G08» Di Ct L. L. A . F t 

SO- 
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SONETTO 

> 

AHufivo al nobile divertimento della Pittura, nel quale è fo!ita di efercitarfì 
La Virtuosissima Dama Sposa. 



On più le Tele ad animare eletta 
T e vuol, Gentil Donzella, il Nume Arderò; 
Serie d'Eroi da Te la vita afpetra, 
E già V Eftro li pinge al mio penficro. 

Altri adorni vegg' io d* elmo guerriero , 
Altri Minerva a degne imprefe alletta, 
Avran fui fedel gregge altri P impero; 
Ah! ... corri all'Ara, e i grandi eventi affretta. 

Corri , e rivolgi in mente i farti aviti ; 

Tempo verrà che i prifehi efempli e chiari 
Con merto egual la nuova Prole imiti. 

E numerofa dei Rampolli al pari , 
Onde fan pompa le feconde Viti, 
Fortuna altrove , e da Te fenno impari 

Deimiuftrifs. Sir. Cav. 
Anton Iilipvo Adami 
P. Arcade. 

B i SO- 
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SONETTO. 



UefH èilTuoSpofo,che in sìfaufto giorno 
A Te, Spofa leggiadra , Amor concede: 
Miralo incontro a Te qua] muove il piede 
Dolce negli atti, e d'ogni pregio adorno, 

Qucfti , o Spofa gentile, è il bel foggiorno. 
D' eccelfe Anime grandi illuftre fede, 
Ove Gloria additar di lor fi vede 
Trofei d' Onore alle pareti intorno. 

Qui Toghe , e qua Cimieri ; e qui vedrai 
Palme , ed Allori ; onde vie più gioconda 
Del Tuo nobil deftin gir ne potrai. 

Che fe d' Eroi non men tuo Germe abonda, 
Oggi , mercè d' Amor , lieta farai 
P' Eroe Spofa , e d^ Eroi Madre feconda . 




nei stg, 

BàRToLOMMEO 

Dfl Teglia 
Acc. Fior. ce. 
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Orgh e afperfa tfambrofia , aurea Man ina > 
Scuopri a tutto il Creato 
11 volto innamorato , 
Che rai tramanda , eh' han virtù divina . 
Di fmeere bellezze urì ampia [cena 

Qfó' difP ie Ì a d guardo ammiratore ; 

Col rugiadofo umore 

1 fiori imperla , ed off argentea vena 

Lufiro rimuova ; il lor vigor fecondo 

Crefci ai fimi nel campo , 

E aggiugni fpirto al vegetabit Mondo. 

Jn fomma ogni Cagkn chiama al primiero 

Uffizio, e de (la V Univerfi intero. 

B 4 
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#8 ; iw» è un dì , che la pefantt 

Triftezza afpro governo 
Faccia col duolo interno 
Del pallido per lei [morto fembiante ; 
EJfa , eh' è figlia della cupa Notte , 
E del Cerbero mojlro , alt ombre eterne 
Giù nell atre caverne 
Sen rieda pure , o alle Cimmerie grotte , 
Ivi dimori , e folto le gelofe 
Ali ebete del Buio 
Covi le mejle fue cure rugofe. 
Tu, Zefiro , conduci la giuliva. 
Che da' tuoi feberzi nacque 7 amabil Diva . 

**** 

Ecco lo Spofe, e a Lui la data in forte 
Del talamo , e del cuore 
Compagna , che d'Amore 
Forman col /acro Nodo union più forte ! 
Oh come a entrambi per di fuor traluce 
La maejlà , cui dentro al feno ìnfpira 
Quel nobil che vi gira 
Sangue sì puro , e che T alta deduce 
Chiara forgente da ben cento , e mille 
Vene di grandi Eroi 
Che ne formaron ì onorate [lille ! 
Ecco h Ara jefliva ; ed evvi [opra 
U Immagine d' Amor ; mirabil opra I 

Opra 
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Opra di Lei , con pennello (1) induflre 
Sì lo feppe formare , 

con fattezze rare , 
O/ì/<?/?0 alberga nel fuo petto illuflre: 
0 qaal forride in mezzo alle fpiranti 
Tele vivaci , che da Genio altero (2) 
Con fublime penfiero 
Neil' avita magton fplendon fra i tanti 
Pregi dell' Arti infiem raccolte , e unite; 
Là dove e Bronzi , e Marmi 
Fan lieta pompa di beltà finite; 
Dell' egregio Signor mandando il grido , 
Ed al vicino , ed al rimoto Lido . 

* » * * 

Qui di Flora le Figlie impazienti, . . , 

Carche di gemme , e d oro , 
/// numerofo coro 

Prefentan grati aufpici, e voti ardenti . 
Degt Immortali Dei la Torreggiarne 
Madre , infra tutte per la Genitrice (j > 
Del Garzone felice, 

CK ha 



(i) V allude all'Arte della Pittura, 
di cui la Signora Spofa fi diletta con 
molto applau/b degl" intendenti. 

(a) Alludili arSig. March. Andrea 
Cerini. Protettore magnanimo delle beiJc 
Arti , e che ha nel fuu Palazzo in Firen. . 



ze una coHezion fàmolìflima di Pitture . 

(j) La Signora Maria Medea Capili , 
Vedova del Sig. Cav. Agojlino nini , 
Madre degnifljma- dello Spofo , Dama 
di pregiabiliflime doti, e ftimau univer. 
Talmente da tutti. 
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Ch" ha di fpirto, e di cuor virtù cotante. 

La Germana di Lui, che appreffo viene 

Sembrami al chiaro vifo 

Quella Divinità che refe Atene. 

Gli altri, che il Sangue aduna, o l'Amicizia, 

Quivi fon pronti a dimoftrar letizia. 



* * * * * * 

* * * * » * 

# # * * 



Dunque vieni del dì Caufa gioconda, 
E le purpuree piume 
Stendi ricche di lume 
Sul liquido fentier , cui /' aria inonda . 
Vieni ... ma quale or uafee almo fplendore , 
Che illuftra il monte . il piano , e toglie il folto 
Vapor full' Arno accolto , 
E par che danzi in fui tremante umore ? 
Qual fi diffonde infolita fragranza 
Di foave profumo , 

Che dell' Arabe gomme il pregio avanza ì 
Certo , al pari col Sol , ma più lucente, 
Direi, che un Nume appar dall'Oriente. 



* * * * 



Io 



(i) La Signora Marchcfa Giovanna J | unifee a quelle la giuftezza del perù 
Dini negli Albizi , Dama ottimaincn- | I fare • 
te verfata nelle belle Lettere, e che | | 
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tè non nt inganno : ecco le nubi fende 
L Iride fempre bella , 
Variata Donzella , 

Che fui dorfo de venti in giù ne fcende. 
Sovra un Carro di gloria in puro ammanto 
Di vivo azzurro , che /' adorna, e vefle y 
(Opra di man celefle 
Che del Lujfo terreno umilia il vanto ) 
Giuno la fegue, e con decente orgoglio 
Già s % avvicina all' Ara , 
Ove forge improvvifo aurato Soglio, 
Quivi fi pofa ; e vuol che fuor a* ufanza , 
Seco al Rito nuzial ftia la Coflanza . 

* # * + 

**** 

Quejla immutabil Dea tal qui fi moflra , 
Com' era allora quando 
Con P alto fuo comando 
Diede la legge alla /Iellata Chioflra. 
O così fiffo il guardo , e il pie tenea 
Stabil fui Firmamento allor che il giorno , 
La notte , e /' anno intorno 
Alle sfere più bajfe andar facea. 
0 in quefl" afpetto ai fior , diffe , /puntate 
Nella vaga Jlagione , 
E fitto il caldo del , biade ondeggiate: 
Dopo , o Terra , produci il rojfo frutto ; 
Quindi, o gelo, incatena ai fiumi il flutto 

Cop- 
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G/^/^ gentile y a/colta , // /zo-o y?/M0 
Po/VW yi/ta// 

QuatuP Ella parla , / jgww accenti fono . 

.tywy? ( £//# dice ) // maritale Amore 

E un albero , ri* in fe doppia ritiene * 

/ta//V* , * /« z?/V/;* ! 

D# cuori con tignai vigore. 

Vegeta con la Fede , e con la fpeme 

Ei crefee , e al fuol felice , 

/;; cui germoglia , e fiori e frutti infieme ; , 

■Difpenfa ; e dalla forza ognor deriva 

Di balfamici effluvi odor che avviva , 

* # • *. 

# ♦ * # 

Ma , fe il Tato sdegnofo a luì ricufa 
Quefla , che /' ajficura , 
Vicendevole cura , 
£ mantiene la virtude infufa ; 
Languido tronco per maligno vizio 
Ne re/la , e inaridito in fui terreno 
Sente venirfi meno , 
Ed ha dalla bipenne il fio fupplizio. 

10 non parlo di Voi ; la Pianta amica , 
Cb' oggi tra Voi s innejla } 

Fiato non proverà d % aura nemica: 
Nè il fevero Rimorfo a Voi prepara 

11 pentimento nella coppa amara. 

Gran 
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Gran Bornia , in Te la delicata appare 
Tìnta dell 1 Innocenza, 
E l alta l'efidenza 
dà velie la Mcdejlia in Te fijfare . 
Giovine illuflre , nel tuo nobil petto 
La 1 enerezza , e la Pietade in trono 
Già fublimate fono. 
Ed ogn 1 altra Vntude avvi ricetto. 
A -a , di cangiare idea, je la pajfione, 
Sì pronta al cuore umano , 
lentajfe , e urtar la fidale unione; 
Il [ettemplice feudo io vi prefinto , 
Onde impedire e cento attacchi, e cento. 

* • * « 

• 

Qucfie fiacre di Nettare beato 
Gocce , che 'n fidila fronte 
Dal falutevol Fonte 

Vi piuvon , che da me [corre emanato; 

Del mio Spirto cojlante un vivo ejlratto 

Sono , e dolce cagion d' amabtl pace ; 

E fan che con verace 

Gioia fi formi lo ficambievol patto . 

In Voi le infondo; e intanto io vi rivelo , 

Che il Profetico Lume 

Deft ofeuro avvenir mi toglie il velo ; 

E fiorgo gli anni vojlrì intorno al Sole 

Gir lungamente , e vedo inclita Prole. 



Se con purgato ciglio , e dal terreno 
Ojlacolo divifo, 
Potefle /' occhio fifo 
Del futuro Defiin drizzare in feno ; 
l vofiri eventi nel Volume eterno 
Leggere vi farei , cìf è in mano ad ejfo , 
Dove fi vede efprefo 
il bel ftjlema del Voler fuperno . 
Ma ti bafli il faper , che dalle Stelle , 
Spofo , in grembo alla Spofa 
Scendon per vita aver l Alme più belle , 
Che refa la lor Patria , e 7 Mondo adorno , 
Più lucenti faranno al del ritorno, 

* * * * 

Tai , per or din di Giano , alte parole 
Con immobìl fembianza 
La Divina Coflanza 
hit non a , e teftimone è il nuovo Sole , 
Che luminofo or forge: i Genj alati 
Scuotono per letizia i prejli vanni, 
E negli Eterei Scanni 
Sen vanno i detti a regi (Ir ar co' Fati: 
E la Pronuba Dea feflofa in vifo 
Conferma i fuoi decreti 
Con un dolce nel ciel noto forrifo; 
E da nube coperta aurolucente 
Quindi ritorna alla beata gente , 

Caiu 



Digitized by 



)( XXXI x 

Caytzon , /rara / tf»v#r* 
Z)i Wf rA? feguire ; 
Cbè temerario volo 

Saria per te l andar con Ejfa al Polo. 

Del Sìg. Abate 
Niccolò Antonio PilloM 
P. Arcade ec. 




SO- 
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0 N E T T 0. 





Ant' Imeneo, ti vengo a offrir full' Ara 
Del Gregge mio la più vaga Agnelletta; 
Ti fia l'offerta mia diletta, e cara, 
Quanto èPAgnella a me eara, e diletta. 

Ecco, che al Sacrifizio or fi prepara 

La facra feure , e infiern la fiamma eletta; 
Tu dunque ftringi queft 1 illuftre, e chiara 
Coppia al tuo Nodo, c 1 Olocaufto accetta. 

Se benigni dal Cicl gì' influffi tuoi 
Sovra Dino e Gerina fpargerai, 
Più d' un' Agna full' Are afpetta poi. 

E fe il Talamo quindi renderai 
Di bei fecondo PaftoreJli Eroi, 
Tutto il mio Gregge in facrifizio avrai. 




GlO.RANirRiìiAiTRELU 

P. A. 
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